
Street Art
Dal vandalismo allõarte



Il muralismo

Ô In Italia: Sironi

Ô In Messico: Rivera, Orozco e Siqueiros



Ô Si definisce «Muralismo» unõopera 
dõarte di grandi dimensioni, spesso di 

carattere didascalico o politico -etico 

o educativo, posta allõaperto o in 

palazzi pubblici aperti alla fruizione del 

popolo. 

Ô Sono prevalentemente di stile realista 

o espressionista poiché devono essere 

compresi facilmente dai cittadini o 

indurli ad una facile emozione.

Ô Riguardano spesso temi di ordine 

storico o politico o tradizionale .



Ô In messico negli anni ô20 nasce una corrente 

colta di artisti che riprendendo e radici pre -

ispaniche in contrapposizione con 

lõaristocratica pittura da cavalletto e intende 

divulgare e celebrare la rivoluzione 

democratica sviluppatasi nel paese qualche 

anno prima.

Ô I primi muralisti messicani sono David Alfaro 

Siqueiros e Diego Rivera , ai quali si unirà poco 

dopo José Clemente Orozco .

Ô Il muralismo messicano è potentemente 

espressionista, di forte cromatismo e di grande 

impatto visivo. Le tecniche usate sono state 

lõaffresco , lõencausto e poi soprattutto grazie a 

Siqueiros , lõaerosol. Quesrti artisti, che erano 
stati in Europa e avevano conosciuto le 

avanguardie, si ponevano in modo semplice e 

diretto con il popolo messicano.

Ô Negli anno ô30 ricevono molte commissioni 

anche dagli USA con alterne fortune 

(soprattutto Rivera)



Mario Sironi 

Ô Mario Sironi egli anno '30 si sposta sempre di più verso 
una monumentalità e un solenne arcaismo. 

Ô La sua predilezione poi per la pittura murale evidenzia 
la sua concezione di un'arte didattica e pubblica, 
etica e politica. Vuole spezzare l'uso del quadro 
come bene privato a favore di una fruizione 
collettiva. 

Ô Ottiene infatti sempre di più commissioni pubbliche 
per pannelli, affreschi e decorazioni di edifici pubblici 
come l'allestimento della mostra del 1932 per il 
decennale del fascismo o come le decorazioni per il 
nuovo Palazzo della Triennale a Milano di Giovanni 
Muzio. 

Ô O ancora la vetrata al Ministero delle Corporazioni 
(ora dell'industria) progettato da Piacentini . (a sinistra )





Il manifesto della pittura murale (1933)

Ô Crede così fortemente nella fruizione pubblica dell'arte e del suo scopo etico e didascalico che scrive 
un Manifesto della pittura murale nel 1933 insieme a Campigli , Carrà e Funi, pubblicato su "La Colonna".

Ô Dal Manifesto: [é]Nello Stato Fascista l'arte viene ad avere una funzione educatrice. Essa deve produrre l'èticadel nostro 
tempo. Deve dare unità di stile e grandezza di linee al vivere comune. L'arte così tornerà a essere quello che fu nei suoi periodi 
ǇƛǴ ŀƭǘƛ Ŝ ƛƴ ǎŜƴƻ ŀƭƭŜ ǇƛǴ ŀƭǘŜ ŎƛǾƛƭǘŁΥ ǳƴ ǇŜǊŦŜǘǘƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜΦ [ŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ ŘŜƭƭϥάŀǊǘŜ Ǉer ƭϥŀǊǘŜέ 
è superata. Deriva di qui una profonda incompatibilità tra i fini che l'Arte Fascista si propone, e tutte quelle forme d'arteche 
nascono dall'arbitrio, dalla singolarizzazione, dall'estetica particolare di un gruppo, di un cenacolo, di un'accademia. La grande 
inquietudine che turba tuttora l'arte europea, è il prodotto di epoche spirituali in decomposizione. La pittura moderna, dopo
anni e anni di esercitazioni tecnicistiche e di minuziose introspezioni dei fenomeni naturalistici di origine nordica, sente oggi il 
bisogno di una sintesi spirituale superiore.

Ô L'Arte Fascista rinnega le ricerche, gli esperimenti, gli assaggi di cui tanto prolifico è stato il secolo scorso. Rinnega soprattutto i 
άǇƻǎǘǳƳƛέ Řƛ Ŝǎǎƛ ŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƛΣ ŎƘŜ ƳŀƭŀǳƎǳǊŀǘŀƳŜƴǘŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ǇǊƻƭǳƴƎŀǘƛ Ŧƛƴƻ ŀƭ ƴƻǎǘǊƻ ǘŜƳǇƻΦ .ŜƴŎƘŞ ǾŀǊƛ ƛƴ ŀǇǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ 
spesso divergenti, questi esperimenti derivano tutti da quella comune materialistica concezione della vita che fu la caratteristica 
del secolo passato, e che fu profondamente odiosa. La pittura murale è pittura sociale per eccellenza. 

Ô Essa opera sull'immaginazione popolare più direttamente di qualunque altra forma di pittura, e più direttamente ispira le arti 
minori. L'attuale rifiorire della pittura murale, e soprattutto dell'affresco, facilita l'impostazione del problema dell'ArteFascista. 
Infatti: sia la pratica destinazione della pittura murale (edifici pubblici, luoghi comunque che hanno una civica funzione), siano 
le leggi che la governano, sia il prevalere in essa dell'elemento stilistico su quello emozionale, sia la sua intima associazione con 
l'architettura, vietano all'artista di cedere all'improvvisazione e ai facili virtuosismiΦ ώΧϐ



Il murale che nel 1975 i giovani esuli cileni della BrigadaPablo Neruda avevano realizzato in via Matteotti a San Giuliano 
Milanesecome ƻƳŀƎƎƛƻ ŀƭƭΩƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁ del Comune., dal titoloΥΨLƭpopolo unito non sarà mai vintoΩ. (prima del restauro del 
2014)



Mural della 

Brigada Ramona 

Parra

Chile



L'artista peruviano Sef è responsabile di dare vita alle strade di Calama (Chile) con i suoi splendidi 
murales. Ora lo hanno fatto di nuovo, hanno reso omaggio a Violeta Parra, Víctor Jara, Pablo Neruda 

e Gabriela Mistral con questa street art.



Writings

!ƭƭΩƛƴƛȊƛƻΣ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΨтлΣ ŎƻƳŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻǘǘƻŎǳƭǘǳǊŀ ƘƛǇ-hop americana, soprattutto a Filadelfia e  New York, 
nasce la moda di sporcare i muri, i treni, i camion con scritte semplici, le tags, cioè le firme degli autori, i 
writers. Il fenomeno è ovviamente fuori legge perché utilizza muri e proprietà altrui senza alcun permesso 
provocando danni alla comunità o ai proprietari.

Lo scopo principale non era artistico ma personale: diffondere il proprio nome. A volte collegato alla via o al 
quartiere di appartenenza. 
TAKI 183è unwriter dei primi anni '70 che, insieme a Rammellzee, Julio 204, Che 159, Cay161, Junior 161, 
Lee 163, PhaseII aprono la strada al graffitismo ed allo sviluppo dell'Aerosol-art a New York. Un esempio 
italiano è Carlo Torrighelli, meglio noto comeC.T.(1909-1983), che opera aMilanosempre negli anni '70, nella 
zona diParco Sempione

https://it.wikipedia.org/wiki/C.T._(writer)


Sarebbe più esatto comunque associare il fenomeno del graffitismo allacultura Hip-Hop, che contiene numerosi altri elementi 
legati a forme di espressività a carattere urbano, e comunque nate in quell'ambiente, quali l'mc-ing, il dj-ingo turntablism, 
la break dance.

L'Aerosol-art è stata una delle prime espressioni artistiche accostate al graffitismo. Si tratta dell'utilizzo della bomboletta spray 
con applicazioni pittoriche aerografichesimili alle produzioni aerograficheconvenzionali. L'Aerosol-Art dapprima ha arricchito 
di significato le scritte Graffiti connotandole e rendendole appetibili al grande pubblico, e successivamente, ha trovato una
propria indipendenza e dignità artistica. 

Molti Aerosol-Artist sono anche graffitisti ma sempre più emergono figure che fanno dell'Aerosol-Art sia un punto di partenza 
che di arrivo. L'Aerosol-Art si configura quindi come una tecnica pittorica aerograficaspesso associata alle produzioni 
graffitismo.

https://it.wikipedia.org/wiki/Hip_hop
https://it.wikipedia.org/wiki/MCing
https://it.wikipedia.org/wiki/Disc_jockey
https://it.wikipedia.org/wiki/Turntablism
https://it.wikipedia.org/wiki/Break_dance


Graffiti art

Ô Nel 1974 il fotografo JonNaarpubblicò, accompagnato da un saggio di 
Norman Mailer The Faith of GraffitiΣ ǳƴΩŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜ docuentazionefotografica 
sulla nascita del writinga New York a partire dal 1969. Al 1983 risalgono 
invece il documentario Style Wars, di Tony Silver nonché il film Wild Style di 
Charlie Ahearn., incentrato sulle vicende del writer newyorkese Zoro. (Duccio 
Dogheria, Street Art, Giunti,2014)

Ô Se la tagrappresenta il grado zero del writing, la ricerca sul letteringspinse in 
un secondo momento i writersa soluzioni più complesse, sempre solo dentro 
la ricerca stilistica fine a se stessa.

Ô Le bubbleletterssono quelle dalle forme arrotondate tipiche del Bronx, le bar 
leterssono quelle squadrate. Poi si parla di masterpiecesche diventando 
sempre più grandi furono chiamati Top-to-bottom. Poi arrivarono le lettere 3D
e il wild style.

Ô Verso  il 1974 compaiono i primi soggetti extra-alfabeticiaprendo nuove 
ǎǘǊŀŘŜ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ǇŜǊŎƻǊǎŜ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΨулΦ

Ô Il writingè diventato Graffiti art



Ô La galleria Fashion Moda nata nel 1979 

nel Bronx promosse la Graffiti art e nel 

1980 si svolse il primo Graffiti Show con 

alcuni writers, poi divenuti molto noti 

come Crash , Futura e Lady Pink .

Ô Artisti legato a Fashion Moda erano 

anche Jean -Michel Basquiat e Keith 

Haring

Ô Fashion Moda e alcuni suoi artisti 

vennero invitati  a Documenta 7 , a 
Kassel (Germania), importante 

esposizione quinquennale.



Queste descrizioni sono presenti nella definizione di graffitismodi Wikipedia. Visto il 
tono elogiativo e partigiano si desume che siano state scritte da un graffitista. 

Ô Il tagcorrisponde quindi alla firma. Evoluzione del tagè il throw-up, disegno stilizzato della propria 
firma (o delle prime lettere del tag) di rapida esecuzione ma di dimensioni più estese, eseguito 
con pochi colori, spesso spruzzati rozzamente, o anche privo di riempimento. Come un tag
ingigantito il throw-up rappresenta un marchio, eseguito sempre nella stessa maniera per 
ricondurre immediatamente al suo autore, e come un taglo si può trovare replicato più volte sulla 
stessa superficie.

Ô Con il termine "bombing" si indica la tendenza a puntare più sulla quantità che sulla qualità dei 
pezzi che si lasciano in circolazione; oltre ai throw-up, il cosiddetto "bomber" predilige pezzi dalla 
struttura semplice, quand'anche molto grandi, e di semplice colorazione (un colore di out-line e 
uno per il riempimento, tra i colori più usati per campire le lettere sicuramente l'argento 
rappresenta una scelta "classica"). L'obiettivo del bomber è ottenere la fama, come per esempio 
far girare più vagoni dipinti da lui sulla propria linea o ricoprire i muri della propria zona.

Ô Queste tre espressioni sono i livelli stilistici più bassi del fenomeno writing, spesso sovraesposti 
dai media in articoli negativamente critici verso il graffitismo, ma frequentemente trascurabili dal 
punto di vista artistico; inoltre nelle comunità dei writer il soggetto che non riesce ad esprimersi in 
forme stilisticamente più valide è emarginato abbastanza velocemente, e generalmente bollato 
come "toy".



Ô Arte di stradaè la definizione comunemente utilizzata per inquadrare tutte le manifestazioni 
artistiche compiute in spazi pubblici. A differenza del graffitismo l'artista non vuole imporre il 
suo nome, ma intende creare un'opera d'arte che si contestualizzi nello spazio che la circonda, 
creando un impatto e interagendo con un pubblico diversificato, che peraltro non ha scelto di 
visionare l'opera. Il concetto è facilmente riconducibile all'idea di performance nata negli anni 
settanta, con l'aggiunta del tentativo di proporre un'opera duratura, che non sia ufficiale né 
richiesta.

Ô Nonostante una maggiore eterogeneità e differenze sostanziali di tecniche in gioco, la arte di 
strada art ha maturato nel corso degli ultimi anni una connotazione culturale propria. Le 
tecniche utilizzate, oltre allo spray, comprendono manifesti, adesivi, stampi, installazioni, 
performance.

Ô A volte, però, questa arte può mutare in atti di vero e proprio vandalismo, realizzato da 
giovanissimi "poser" che producono solo Tag, ovvero la loro illeggibile e non artistica firma. Di 
solito i "graffitisti", più preparati artisticamente o più consapevoli del proprio talento, si 
dimostrano invece rispettosi nello scegliere il supporto delle loro opere, evitando in modo 
categorico i monumenti storici, i portoni dei palazzi, i muri delle case.

https://it.wikipedia.org/wiki/Arte_di_strada


Ô Le espressioni di origineinglese"stencil graffiti" (in italiano talvolta resa come "graffiti 
stencil", "graffiti a stencil" e simili) e "stencil art" si riferiscono a un tipo di graffiti ottenuti 
per mezzo di unostencil(maschera normografica) attraverso cui viene spruzzata vernice 
spray. In alcuni casi una immagine è realizzata usando più stencil e diversi colori. 

Ô La maschera è realizzata tramite il taglio di alcune sezioni della superficie del materiale (ad 
esempio un foglio di cartoncino) per formare un negativo fisico dell'immagine che si vuole 
creare. 

Ô Applicando della vernice o del pigmento sulla maschera, la forma ritagliata verrà impressa 
sulla superficie retrostante lo stencil, in quanto il colore passerà solo attraverso le sezioni 
asportate.



Basquiat (1960-1988)

Jean-Michel BasquiatŀǾǊŁ ǳƴŀ Ǿƛǘŀ ōǊŜǾŜ ǉǳŀƴǘƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜƴǎŀΦ {ǳƭ ŦƛƴƛǊŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψтл ƭƻ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ƛƴ 
strada, accanto ai writers, con una particolarissima forma di poesia urbana. 

La sua tag, SAMO, accompagna sempre frasi che potremmo dire autopropagandistiche: «SAMO come 
alternativa a Dio», «SAMO per la cosiddetta avanguardia». 

Come Haringbrucia le tappe guadagnando notorietà in poco tempo, promuovendosi con ogni mezzo, comprese 
cartoline e magliette che vende per autofinanziarsi



Nel 1981 partecipa alla grande mostra New York/New Wawe,assieme allo stesso Haring, e ad Andy Warhol, 
che presto lo accoglierà nella sua Factorylanciandolo definitivamente verso il successo.

Le opere di Basquiatuniscono graffitismo e art brut, arte primitiva e un forte uso delle parole a carattere 
segnico.
Lƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ Ŝ ƭΩŀōǳǎƻ Řƛ ŘǊƻƎƘŜ ǇƻǊǘŜǊŀƴƴƻ ƭΩŀǊǘƛǎǘŀ ŀ ƳƻǊƛǊŜ Řƛ ƻǾŜǊŘƻǎŜ ƴŜƭ мфуу ŀ ǎƻƭƛ нт ŀƴƴƛΦ (Duccio Dogheria, 

Street art, Giunti, 2014)



Keith Haring (1958-1990)

Dopo una tradizionale formazione artistica, inizia a tempestare di disegni i muri delle stazioni delle 
metropolitane, venendo multato più volte e anche arrestato. Le sue figure stilizzate, ispirate al mondo 
dei fumetti, , primitive ma al tempo stesso «popularη ƭƻ ǊŜƴŘƻƴƻ ǇǊŜǎǘƻ ǳƴŀ ǎǘŀǊ ŘŜƭƭΩǳƴŘŜǊƎǊƻǳƴŘ 
Newyorkese. 



Anche grazie al sodalizio con Andy Warhol, entra nel circuito delle gallerie e nel 1986 
comincia a vendere i suoi gadget nel suo Pop-show a New York.

Inizialmente dipinge figure isolate, abbozzate velocemente (il suo RadiantChild 
ŘƛǾŜǊǊŁ ǳƴΩƛŎƻƴŀύ ǇǊŜǎǘƻ ƭŜ ǎǳŜ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǎƛ ƛƴŦƛǘǘƛǎŎƻƴƻ Řƛ ǳƴ horror vacui segnico.



Keith Haring

Ô Tuttomondo

Ô /ƻƴǾŜƴǘƻ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴǘƻƴƛƻΣ 
Pisa

Ô 1989

Ô Questo è uno dei suoi ultimi 
lavoro prima della precoce 
morte per AIDS



Blek le Rat

Xavier Prou, dettoBlekle rat (Parigi,1951) è 
un artistafrancese.

Lo pseudonimoBlekle Ratè ispirato al personaggio di Blek
Macigno, dal fumettoIl grande Blek.



Blekle Rat

Attivo nella scena dellastreetart, comincia a dipingere con un amico nel1981con il nome collettivo di "de Blek", mentre 
successivamente lavorerà da solo. Nel1992fu condannato dal tribunale a pagare una multa per aver danneggiato beni 
appartenenti ad altri e da allora non dipinge più direttamente sui muri, ma su dei poster che attacca successivamente. 

Utilizza principalmente la tecnica dellostencil graffiti.

Oggi i suoi lavori influenzano i migliori artisti della scena streetart nel mondo, tanto cheBanksyha dichiarato che "ogni volta 
che dipingo qualche cosa, scopro che Blekle rat l'aveva già fatto 20 anni fa".



Banksy



La streetart di Banksyè di natura satirica e sociale. Le sue opere combinano un umorismo oscuro con 
graffiti eseguiti con la tecnica dellostencil. I suoi murales di critica politica e sociale sono apparsi su 
strade, mura e ponti di città in tutto il mondo.

Il lavoro di Banksyè nato nella scena underground diBristol, che ha visto collaborare artisti e 
musicisti. Banksyafferma di essersi ispirato a3D, un artista di graffiti che in seguito divenne membro 
fondatore del gruppo musicale ingleseMassive Attack. Banksymostra la propria arte su superfici 
pubblicamente visibili.

https://it.wikipedia.org/wiki/Stencil_graffiti
https://it.wikipedia.org/wiki/Robert_Del_Naja




Banksyè considerato uno dei maggiori esponenti dellastreet
art (anche nota comepost-graffiti e guerrillaart). L'arte di 
Banksy, infatti, trova espressione nella dimensione stradale e 
pubblica dello spazio urbano, realizzando pezzi che 
documentano la povertà della condizione umana. 

Le sue opere con un taglio ironico e satirico trattano 
tematiche tra quali: le assurdità della società occidentale, la 
manipolazione mediatica, l'omologazione, le atrocità della 
guerra, l'inquinamento, lo sfruttamento minorile, la brutalità 
della repressione poliziesca e il maltrattamento degli 
animali. 

Per veicolare questo messaggio viene fatto ricorso a 
un'ampia gamma di soggetti, quali scimmie, topi (celebri 
ormai i suoirats), poliziotti, ma anche bambini, gatti e 
membri della famiglia reale.



Ô Manipolando abilmente i codici comunicativi della cultura di massa, Banksytraspone questi temi atroci in opere 
piacevoli e brillanti, in grado di sensibilizzare i destinatari sulle problematiche proposte e di trasformare il tessuto 
urbanistico delle città occidentali in luogo di riflessione. 

Ô In tal senso, glistencildi Banksysono permeati di un'estetica diretta e intelligibile «come quella di un manifesto 
pubblicitario» che li sottrae alla marginalità e li restituisce alla fruizione di chiunque; la forte incidenza sociale del 
suo stile, infatti, rende le sue opere leggibili anche da bambini.




